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Introduzione 

Il paese di Pereto (LôAquila) si sviluppa intorno ad un nucleo abitato, 

sorto in epoca medioevale; oggi di questo insieme sopravvivono alcune 

testimonianze (mura, torri, porte e archi). Al fine di censire quanto oggi 

esiste di questo nucleo è nata una ricerca.  

 

Uno degli obiettivi è stato quello di localizzare le torri, fotografarle, de-

scriverle e catalogarle.  

 

Nella definizione di torre si pensa, in genere, ad un parallelepipedo in 

muratura che si erge verso lôalto. Nel caso del paese di Pereto, fatta ec-

cezione per le tre torri del castello, le altre sono espansioni verso 

lôesterno delle mura medioevali ed in alcuni casi degli spigoli che modi-

ficano il percorso della cinta muraria. 

 

Sono stati ricercati manoscritti e fotografie storiche
1
 per analizzare il 

complesso oggetto di analisi. Il risultato dellôindagine è la presente pub-

blicazione che raccoglie i materiali relativi alle torri del paese.  

 

Per censire le torri rintracciate è stata compilata per ognuna una scheda.  

A corredo sono state inserite fotografie attuali o realizzate anni indietro, 

al fine di mostrare lo stato in cui si trovavano i manufatti analizzati. 

 

Le torri che sono state oggetto di parziale ristrutturazione sono state vi-

sitate e fotografate per individuare particolari utili alla ricerca. 

 

Nelle descrizioni riportate nelle schede uno degli obiettivi è stato quello 

di individuare dei particolari che dimostrassero il collegamento della 

torre con le mura del paese, ovvero se queste furono realizzate insieme 

alle mura.  

                                                 
1
 Alcune foto storiche, presentate in questa pubblicazione, sono state realizzate dalla 

cooperativa Fonte Danese. Da segnalare che alcune fotografie delle mura e delle torri, 

prima dei restauri avvenuti dal 1968 in poi, sono state inserite nella pubblicazione, Ba-

silici Massimo, Il castello di Pereto: 1967 ï 2007, edizioni Lo, 2012. 
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Allo stato attuale non sono localizzabili le torri nel lato Nord-Ovest 

dellôabitato medioevale in quanto alcune di queste sono state sventrate o 

inglobate in abitazioni e quindi non si trovano tracce. È probabile che 

con ulteriori rinvenimenti sarà possibile localizzarle e ricostruire 

lôabitato medioevale di Pereto. 

 

Ringrazio per alcune fotografie o la disponibilità a visitare alcune delle 

torri oggetto di analisi: 

- Aldo Maria Arena; 

- Mario Camerlengo; 

- Gabriella De Santis; 

- Angelo Giammarco; 

- Alessandro Ippoliti; 

- Giovanni Meuti; 

- Gabriella e Maria Pelone; 

- Rosetta Pelone; 

- Pietro Staroccia; 

- Sandro Ventura. 

 

 

 

 

 

Massimo Basilici 

Roma, 25 ottobre 2012. 

 

 

 

 

 

Note per questa pubblicazione 

In copertina è riportata unôimmagine della torre ellittica; in secondo pia-

no si nota il mastio. 
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Le torri  

Per posizionare le torri rintracciate è stato utilizzato il foglio catastale 

numero 11 del comune di Pereto. Ogni torre è stata contrassegnate con 

una lettera; nellôelencazione non ¯ stato seguito un ordine. Il risultato 

della mappatura è riportato nella Figura 1.  

 

A fronte di questa mappatura il titolo di ogni scheda è formato dalla let-

tera riportata nella Figura 1, seguito dal nome conosciuto della torre. 

 

Legenda della locazione catastale 

 

numero riferimento  

A Mastio 

B Torre di Nord-Est 

C Torre di Nord-Ovest 

D Torre ellittica  

E Torre di Porta di castello 

F Torre della rua 

G Torre Maccafani 1 

H Torre Maccafani 2 

I Torre di Porta di Matticca 

J Torre de iu buciu 

K Torrione 

L Torre Ranati 

M Torre della chiesa di San Giorgio 

N Torre sotto la chiesa di San Giorgio 

O Torre dellôedera 

P Torre della Porta delle piagge 
 

 



4 

Locazione catastale 

 

Figura 1 ï Locazione catastale  
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 A - Mastio 

 

Figura 2 ï Mastio , lato Est  
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Si affaccia su Largo castello. È la torre principale del castello,
2
 il punto 

più alto del complesso medioevale; dalla sommità è possibile una pano-

ramica a 360 gradi. I tre lati del mastio guardano a: 

- Est, la Torretta;
3
 

- Sud, il santuario della Madonna dei Bisognosi; 

- Ovest, la Piana del Cavaliere. 

 

Nel 1967 quando fu acquistato dallôattuale proprietario, tutti i piani era-

no crollati a causa delle incurie. In Figura 3 è riportata una fotografia del 

mastio negli anni Sessanta, ovvero prima dei restauri. 

 

Anticamente era composto da tre piani a partire dal livello dove si trova 

la porta di accesso in quota (porta del mastio),
4
 collegati da una scala a 

chiocciola in pietra. Un piano si trovava sotto il livello della porta di ac-

cesso, a livello del cortile, e vi si accedeva mediante una scala. Al di sot-

to di questo piano si trovavano due piani accessibili mediante botole. 

Vista la presenza di camini nei piani e relative canne fumarie, la costru-

zione era unôabitazione. 

 

Le pietre esterne che lo compongono sono ben scalpellate ed ordinate 

per file parallele. 

 

Allo stato attuale ¯ unôabitazione con la cucina, il salone e le stanze. La 

torre non presenta merli: la sommità è ricoperta da una piattaforma su 

cui è installato un gruppo di parafulmini. 

 

Per accedere alla torre, oltre la porta posta in quota, con i lavori di ri-

strutturazione 1968-1975 sono state aperte due porte. Una a livello del 

giardino interno, che permette lôaccesso ad una stanza, ed una posta lun-

go la scalinata che dal cortile esterno conduce al portone del castello; 

questa apertura permette lôacceso al vano ricavato come cucina. 

 

                                                 
2
 Per ulteriori dettagli sul castello di Pereto e la sua storia vedi Basilici Massimo, Peri-

tum, il castello, edizioni Lumen, Pietrasecca di Carsoli 2007. 
3
 Uno dei punti estremi di Pereto, situato a Sud-Est del territorio. 

4
 Per ulteriori dettagli su questa ed altre porte del paese di Pereto vedi Basilici Massi-

mo, Le aperture medioevali di Pereto (LôAquila), edizioni Lo, 2012. 
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Figura 3 ï Mastio , anni Sessanta  

Al mastio confluiscono due mura del castello; analizziamo gli agganci 

(esterni ed interni) di questa torre con le due mura. In Figura 4 e Figura 

5 sono mostrati gli agganci con il muro che collega lo stesso con la torre 

di Nord-Est. Si nota che il muro non si innesta con la torre, bensì poggia 

su questo.  
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Figura 4 ï Mastio, a ggancio muro  
Est,  esterno  

 

Figura 5 - Mastio, a ggancio muro  
Est,  inte rno 

Analogamente la parte di muro Sud-Ovest del castello poggia sul ma-

stio; si ha evidenza di ciò nella Figura 6, in cui si nota una riga verticale 

che separa il mastio dal muro. La stessa situazione ¯ presente allôinterno; 

in Figura 7 si nota che il muro di cinta è staccato dal mastio. Questo ci 

induce a pensare che prima fu realizzato il mastio e successivamente fu-

rono realizzati i muri che lo collegano alle altre due torri. 
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Figura 6 ï Mastio, a ggancio muro Ovest, este rno  




